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• Applicazione delle metodologie di base dell’analisi 

paleontologica:

• Preparazione in laboratorio di macrofossili provenienti 

da una successione del Bajociano inferiore 

(Giurassico Medio) del Lussemburgo Meridionale

• Classificazione

• Analisi paleobiogeografica: studio delle relazioni tra le 

faune a gasteropodi del Lussemburgo e le altre faune 

europee 

Scopo della tesi



1. Giele Botter

2. Rollesbierg

3. Piedmont (Longwy)

Gran parte del materiale proviene dalle 

prime due località.

Localizzazione geografica e assetto geologico

Nella parte settentrionale del

Lussemburgo affiorano i depositi del 

Devoniano del Massiccio delle Ardenne.

La parte meridionale è invece 

caratterizzata da deposti di mare basso 

con giacitura sub-orizzontale del 

Triassico e in facies germanica seguiti 
dalla successione giurassica.



Inquadramento paleogeografico

L’area di studio nel Giurassico Medio era una zona prossimale al massiccio di 
Londra-Brabante, al bordo orientale del bacino di Parigi



Il materiale proviene dal

«Conglomerato a Sonninia» che

corrisponde alla base della

formazione dei «Couches à

Sonninia». Le ammoniti associate

ai gasteropodi indicano le biozone

a Hyperlioceras discites e

Witchellia laeviuscula (Bajociano

inferiore)
Gradstein et alii (2020)

Stratigrafia

Monari et alii (2017)
Weis (2022)



Gasteropodi del Bajociano del Lussemburgo (30 specie di Vetigastropoda e 2 specie 

di Neritimorpha) studiati in precedenza (Monari et alii, 2017)

Monari et alii (2017)

La tesi prende in considerazione la parte non ancora studiata (Caenogastropoda e 

Heterobranchia) 

Studi precedenti



Preparazione: il materiale ricevuto dal Museo di Storia Naturale di Lussemburgo era ricoperto da 

una vernice sintetica che andava rimossa mediante acetone. 

Attività di laboratorio



Gli esemplari sono stati 

ricoperti con cloruro di 

ammonio che mette in rilievo 

i dettagli, rende uniforme 

l’esposizione e elimina i 

riflessi.

Ripresa fotografica

Camera: Nikon D300S

Obiettivo: Tamron 90mm Macro

Illuminazione: Flash Elinchrom D400

Posizione Illuminazione: in alto a 

sinistra

Focus Stacking method Software: 

Helicon Focus v. 7.6.4



Superfamiglia PSEUDOMELANOIDEA

Bourguetia striata (Sowerby, 1814) Angulasina heterocycla 

(Eudes-Deslongchamps, 1866)

Ordine Caenogastropoda

Torusanina lineata 

(Sowerby, 1818)

Famiglia PSEUDOMELANIIDAE



Ordine Caenogastropoda

Ampullospira adducta 

(Phillips, 1829)

Ampullospira dundriensis 

(Tawney, 1873)

Superfamiglia CAMPANILOIDEA
Famiglia AMPULLINIDAE



Famiglia PROCERITHIIDAE

Ordine Caenogastropoda

Rhabdocolpus muricatum (Sowerby, 1825)

Rhabdocolpus scalariforme 

(Deshayes, 1830)

Superfamiglia CERITHIOIDEA



Ordine Caenogastropoda

Superfamiglia XENOPHOROIDEA

Famiglia LAMELLIPHORIDAE
Lamelliphorus ornatissimus

(d’Orbigny, 1853)

Superfamiglia STROMBOIDEA

Famiglia APORRHAIDAE

Pietteia hamus

(Eudes-Deslongchamps, 1842)



Non assegnata (Caenogastropoda?)

Famiglia PURPURINIDAE 

Purpurina bellona (D’Orbigny, 1850)

Superfamiglia PURPURINOIDEA

Purpurina pagoda Hudleston, 1888



Ordine Heterobranchia

Famiglia ANOPTYCHIIDAE 

Anoptychia? vetusta

(Phillips, 1829)

Superfamiglia MATHILDOIDEA

Famiglia GORDENELLIDAE

Gordenella schlumbergeri

(Eudes-Deslongchamps, 1866)

Sulcoactaeon

sedgvici (Phillips, 1829)

Cylindrobullina attenuata (Hudleston, 1896)

Superfamiglia ACTEONOIDEA

Famiglia BULLINIDAE

Turritelloidea abbas

(Hudleston, 1892) 



Lista faunistica completa: 50 specie, 15 famiglie, 13 superfamiglie

18 specie sono state identificate in questa tesi

Lista completa delle specie



Analisi paleobiogeografia

In precedenza (Monari et alii, 2017) sono state

analizzate le relazioni paleobiogeografiche tra i

Vetigastropoda/Neritimorpha della piattaforma epicon-

tinentale europea. 176 specie e otto unità

paleogeografiche. La stessa analisi è stata ripetuta per

i Caenogastropoda/Heterobrachia:

➢ 8 unità paleogeografiche

➢ 182 specie

➢ 0 = assenza; 1= presenza

➢ Intervallo stratigrafico: Aaleniano superiore-

Bajociano

➢ Analisi di cluster: UPGMA (Paired Group); Similarity 

Index: Simpson, Raup-Crick; Software:  PAST vers. 

4.08 (Hammer et alii 2001; Hammer 2021)



Analisi paleobiogeografia

Punti in comune:

➢ East Midland rappresenta la radice di tutti i dendrogrammi.

➢ Relazioni strette tra Svevia e Franconia.

➢ Il Lussemburgo, insieme al Calvados e Wessex, forma il sister cluster di quello della Germania meridionale.

Differenze:

➢ Nel dendrogramma Vetigastropoda/Neritimorpha l’Alto Atlante centrale è alla radice del cluster europeo (Bacino di 

Parigi + Germania) e il Bacino del Rodano rappresenta la radice del cluster del Bacino di Parigi. Nel 

dendrogramma Caenogastropoda/Heterobranchia, invece, l’Alto Atlante centrale è strettamente legato al Calvados 

e il Bacino del Rodano è alla radice del cluster europeo.



➢ East Midland Shelf: Piattaforma carbonatica, ambienti e faune molto 

differenti da quelle degli altri settori a sedimentazione mista carbonatico-

terrigena.

➢ La Svevia e la Franconia erano in continuità paleogeografica e 

formavano il bacino della Germania meridionale. Le facies sono simili.

➢ Lussemburgo, Calvados e Wessex costituivano parte del Bacino di Parigi 

e della sua estensione inglese.

➢ Alto Atlante centrale: è rappresentato da una singola specie, presente 

solo in Calvados. Le strette relazioni espresse nel dendrogramma 

Caenogastropoda/Heterobranchia tra le due aree non sono giustificate. I 

dati sui Vetigastropoda/Neritimorpha, in questo caso, sono più affidabili.    

➢ Le ragioni della differente posizione del Bacino del Rodano non sono 

chiare. Probabilmente è determinata da differenze ecologiche. I 

Vetigastropoda sono meno specializzati e meno diversificati dei 

Caenogastropoda e degli Heterobranchia.

Interpretazione e conclusioni
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